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La s e d u t a comincia alle ore 14.5. 
C E R T A N A - M A Y N E R I , segretario, legge 

il processo ve rba l e della t o r n a t a p r e c e d e n t e 
clie è a p p r o v a t o . 

Comunicazioni del presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il s eguen te t e l e g r a m m a p e r v e n u t o dal pr i -
mo a i u t a n t e di c a m p o di S. A. R . il D u c a 
d ' A o s t a , sulla sa lu te di S. A. R . la Du-
chessa d ' A o s t a . 

« Bol le t t ino odierno ore 8: t e m p e r a -
t u r a 37.5, pu lsaz ion i 80, r e sp i r az ione 32, 
n o t t e b u o n a . Al l ' e same torac ico si c o n s t a t a 
quas i comple to l ' a s s o r b i m e n t o del l iquido 
pleur ico a s in is t ra , poco p r o g r e d i t o invece 
a des t ra , Le a l t e raz ion i r ena l i anco ra s t a -
z ionar ie ». 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto congedo, per 

ufficio pubbl ico , l ' onorevo le Alessio, di gior-
ni 10. 

(È conceduto). 
Giuramento. 

P R E S I D E N T E . Essendo p r e sen t e l 'o-
norevole Agne t t i , lo inv i to a g iu ra re . (Legge 
la formula). 

A G N E T T I . Giuro! 
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Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 

reca: Interrogazioni. 
Prime inscritte nell'ordine del giorno 

sarebbero dne interrogazioni del deputato 
Mei al ministro della guerra, una « circa la 
disastrosa marcia eseguita nel 14 luglio da 
un battaglione del 66° reggimento fanteria 
a Termini Imerese », l 'a l tra « circa il tra-
fugamento dal distretto di Messina e la con-
segna a potenza estera di documenti rela-
tivi alla mobilitazione e alle istruzioni in 
caso di guerra, avvenuta ad opera di un uffi-
ciale del regio esercito ». 

Non essendo presente l 'onorevole Mei, 
queste due interrogazioni si intendono ri-
t irate. 

Segue l 'interrogazione dell'onorevole Fal-
cioni al ministro di grazia e giustizia « per 
apprendere se non ritenga sistema pregiu-
dicevole quello di abbandonare per tanto 
tempo, senza porvi rimedio, le sorti dell'Am-
ministrazione giudiziaria nel circondario di 
Domodossola, ove il Tribunale è incom-
pleto, la Pretura di Santa Maria Maggiore 
priva del titolare, quella di Bannio man-
cante di pretore, cancelliere, usciere ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la grazia e giustizia. 

F A C T A , sottosegretario di Stato perla gra-
zia e giustizia. Prego l'onorevole Falcioni di 
sospendere questa interrogazione, perchè 
appunto in questi giorni sono in corso prov-
vedimenti, i quali varranno ad esaurirla; 
altrimenti potrà ripresentarla. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Falcioni. 

F A L C I O N I . Sono lieto di accedere al-
l ' invito del sottosegretario di Stato, di so-
spendere questa mia interrogazione, in 
quanto che egli mi ha lasciato sperare di 
darmi una risposta favorevole tra qualche 
giorno e così di risparmiarmene lo svolgi-
mento. Mi riservo quindi di ripresentarla 
se sarà necessario. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l ' interro-
gazione dell'onorevole Montemartini al mi-
nistro dell'interno «• sul contegno provo-
cante tenuto dalle autorità di pubblica si-
curezza in Stradella in occasione di una 
festa socialista il 20 novembre ultimo scor-
so », ma, non essendo presente l 'onorevole 
Montemartini, s ' intende che abbia ritirato 
la sua interrogazione. 

Non essendo presente l 'onorevole Mei, 
s ' intende r i t irata anche la sua terza inter-
rogazione al ministro della guerra « circa 

le dimostrazioni antimilitari avvenute in 
parecchie guarnigioni del Regno per opera 
dei richiamati della classe 1880, sulle mi-
sure prese verso i medesimi, nonché sui 
provvedimenti che intenda adottare per 
l 'avvenire allo scopo di prevenire il ripe-
tersi di tali manifestazioni collettive con-
trarie alla disciplina militare ». 

Viene poi un'interrogazione dell'ono-
revole Faelli , alla quale si collega un'altra 
dell'onorevole Berenini;|ma l'onorevole Faelli 
non è presente. 

B E R E N I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
B E R E N I N I . Non è presente l'onorevole 

Faell i ed io sarei molto lieto che fosse pre-
sente, perchè egli si è assunto anticipata-
mente la risposta che dovrebbe dare il mi-
nistro dell'interno. Se quindi l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to crede di acconsen-
tire, si potrebbero rimettere a domani 
queste interrogazioni, pregando l 'onorevole 
Faelli di trovarsi presente, perchè così 
egli risparmierà all'onorevole sottosegreta-
rio di Stato la fatica di rispondere. 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Acconsento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fàelli non 
essendo ora presente, s ' intende rit irata la 
sua interrogazione. I l regolamento non mi 
consente di mantenerla nell'ordine del giorno 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Se l 'onorevole Faelli 
sarà presente quando verrà la volta dell'in-
terrogazione dell'onorevole Berenini, si po-
tranno poi svolgere insieme. 

P R E S I D E N T E . Purché la ripresenti. 
Viene ora l ' interrogazione dell'onorevole 
De Luca Ippolito, al ministro dell'interno, 
« per sapere se e quando intenda presentare 
il disegno di legge sulla modificazione delle 
circoscrizioni territoriali in Sicilia ». 

L'onorevole sottosegretario per l ' inter-
no ha facoltà di parlare. 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Posso assicurare l'ono-
revole De Luca che quanto prima verrà ri-
presentato il disegno di legge ch'era stato 
presentato nell 'ultima sessione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Luca 
Ippolito ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

D E LUCA I P P O L I T O . Prendo atto e 
ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell'onorevole Costa al ministro della 
guerra, « sull'ingiustificato richiamo della 
classe 1880 ». 

\ 
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L'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
la guerra lia faco l tà di par la re . 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. A nome del l 'onorevole mini-
stro della guer ra , il quale vor rebbe rispon-
dere pe rsona lmente , p tego l 'onorevole Costa 
di voler differ ire là sua in ter rogazione ad un 
giorno da stabi l i rs i di comune accordo, ap-
pena l 'onorevole minis t ro sarà r is tabi l i to 
in sa lute . 

COSTA. Consento ben volent ier i . 
P R E S I D E N T E . Sta bene, ques ta in ter-

rogazione r imane nel l 'ordine del giorno. 
Viene ora l ' in te r rogazione dell 'onore-

vole Giunt i al minis t ro delle finanze « per 
sapere quali f u rono i r i su l ta t i degli s tudi 
clie il minis t ro istesso promise fa r eseguire 
per migliorare le condizioni della salina di 
Lungro ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to per 
le finanze ha faco l t à di par la re . 

CAMERA, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Siamo d 'accordo con l 'onorevole 
Giunt i di r i m a n d a r e lo svolg imento di que-
s ta in te r rogaz ione ad a l t ro giorno perchè 
si possano avere t u t t i i da t i necessari per 
.rendere più esaur ien te la r i spos ta . 

G I U N T I . Mi pa re che fosse s t a to s tabi l i to 
di r i m a n d a r l a a domani . 

CAMERA, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Sì, anche a domani . 

P R E S I D E N T E . S ta bene, m a come re-
gola io dichiaro di non potere acce t ta re 
questo s is tema perchè m e n o m a il d i r i t to 
degli altri . 

Viene ora l ' in ter rogazione dell 'onorevole 
Lucifero al minis t ro dei lavor i pubbl ici « sui 
normal i ed enormi r i t a rd i verificatisi sulle 
ferrovie calabresi, mass ime sulla l inea jo-
nica; r i t a rd i che r endono gli orari u n a dan-
nosa ironia ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per i 
lavori pubbl ici ha faco l tà di par lare . 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per ilavori 
pubblici. L ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Lu-
cifero re la t iva al servizio ferroviar io nelle 
Calabrie, r i f le t te u n a condizione molto grave, 
perchè nelle condizioni a t t u a l i l 'esercizio di 
quelle linee, fino a q u a n d o non sa ranno co-
s t ru i te le t r e complemen ta r i e spec ia lmente 
la Cosenza-Paola, r i sen te delle difficoltà ine-
ren t i ad un servizio di linee coordina to e 
quindi subord ina to al servizio di g randi li-
nee a lungo percorso dalle qual i le linee 
calabresi si d ipa r tono ed alle qual i si col-
legano. 

I l s e r v i z i o delle linee C a l a b r o - j o n i c h e si 
fa avendo per obb ie t t ivo pr incipale le co-

municazioni con R o m a e con Napoli . Met-
tono in comunicazione Napol i con le Calabrie 
le due linee Ba t t ipag l i a -San t 'Eufemia -Ca-
t anza ro e Catanzaro-Sibar i -Cosenza e l ' a l t r a 
l inea Napol i -Metaponto-Sibar i -Cosenza. Or 
m e n t r e la l inea Napol i -Metaponto-Cosenza 
misura in complesso 422 chilometri , la l inea 
Napo l i -Ba t t i pag l i a -San t 'Eu femia -Ca tanza ro 
Sibari-Cosenza ne misura 619: d i f ferenza 
200 chi lometr i circa su 400. 

E p p u r e e ad onta di ciò a l l ' I spe t to ra to fer-
roviar io consta di u n a q u a n t i t à di d o m a n d e , 
e di ins is tent i d o m a n d e perchè sia da t a pe r 
a r r ivare a Cosenza la preferenza alla l inea 
per S a n t ' E u f e m i a , Catanzaro-Sibar i . Si ar-
r ivò perfino, e sempre a seguito di ins is tent i 
domande , a consent i re che una v e t t u r a , par-
t endo da Napoli per quel l ' i t inerar io prose-
guisse sino a Cosenza; ma questa disgrazia ta 
v e t t u r a per a r r ivare da Napoli a Cosenza deve 
cambia re q u a t t r o linee: la Napo l i -San t 'Eu fe -
mia p r ima , la S a n t ' E u f e m i a - C a t a n z a r o poi, 
indi la Ca tanzaro-Sibar i ed infine la Sibari-
Cosenza: questo por ta cheil t reno il qua lepar -
t eda Napol i e che da Napol i a r r ivando a S a n t a 
E u f e m i a con un percorso, ol tre che lunghis-
simo, anche ad un solo binario, pat isce o ra 
e da gran t empo , (voglio dire anche da t r o p p o 
tempo) for t i r a l l en tamen t i , i quali p o r t a n d o il 
r i t a r d o nel l 'ar r ivo a S a n t ' E u f e m i a , lo r iper -
cuotono su t u t t e le a l t re linee, dando luogo 
per gli orar i alla qualifica che l 'onorevole L u -
cifero ha ch iamato , con una fo rma a l q u a n t o 
aspra u n a dannosa ironia, ma che i n d u b b i a -
m e n t e è un inconveniente , ed un inconve-
niente assai grave. Ora questo i neon venien te in 
p a r t e d ipende da cause che possono e debbono 
esser to l t e : voglio dire, in p a r t e d ipende dal 
non diligente servizio da pa r t e degli uffici e 
da p a r t e degli agent i della società esercente : 
ed al r igua rdo si sono già f a t t i i necessar i 
r imarchi , ev is i ins i s te rà , e levando anche con-
t ravvenzioni , ed adope rando con t u t t a ener-
gia i mezzi che la legge consente al Governo . 
Ma non è ques ta esc lus ivamente la causa 
dei l a m e n t a t i r i ta rd i , i quali d ipendono an-
che da che ques te l inee al m o m e n t o p r e s e n t e 
pa t i scono e r i sentono di t u t t i i r i t a rd i che 
avvengono sulle linee che dal sud della Pe-
nisola m e t t o n o a nord e ad est, ed a n c h e 
nelle a l t re linee che dal nord e da l l ' oves t 
conducono verso sud. 

Ora men t r e si è s t u d i a t o (e posso assi-
curare l 'onorevole Luci fero essere già in 
corso gli s tud i o meglio ancora la revis ione 
degli s tud i già fa t t i ) per migliorare il ser-
vizio e spec ia lmente il s i s tema degli orar i 
su quelle linee, posso fin d 'o ra a n n u n z i a r e 
a l l 'onorevole Lucifero che già qualche cosa 
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si è o t t e n u t o , posso a n n u n z i a r e cioè che 
pe r il t r e n o p iù i m p o r t a n t e , quel lo che p a r t e 
d a Napo l i per B a t t i p a g l i a - R e g g i o alle 19.25, 
il qua le poi cos t i tu i sce l ' i n i z io del serviz io 
delle l inee Calabres i per S a n t ' E u f e m i a - C a -
t a n z a r o - S i b a r i , per ques to t r e n o il qua le 
p a t i v a e n o r m i r i t a r d i e p o r t a n d o la v e t t u r a 
per Cosenza v e n i v a a n c h e a r i p e r c u o t e r e il 
s u o r i t a r d o sul p r o s e g u i m e n t o da S a n t ' E u -
f e m i a verso C a t a n z a r o e qu ind i verso Si-
b a r i e Cosenza, è s t a t o p r o v v e d u t o a sdop-
piar lo , m e d i a n t e la f o r m a z i o n e di u n t r e n o 
bis- a v e n t i m i n u t i di d i s t anza . 

N o n p i ù t a r d i di ieri a r r ivò il t e l e g r a m m a 
della Di rez ione genera le delle f e r rov ie Me-
d i t e r r a n e e , col qua le si a n n u n z i a che la 
Soc ie tà h a f i n a l m e n t e a d e r i t o al l ' i nv i to , e 
m o l t o i n s i s t e n t e i nv i t o , f a t t o dal Min is te ro 
a f f inchè ques to s d o p p i a m e n t o seguisse. 

Cosicché con ques t i due t r en i , dei qual i 
l ' u n o p a r t i r à alle 19.25 l ' a l t r o alle 19.45, 
ne segu i rà che i m e d e s i m i s a r a n n o sfol la t i , 
che il serviz io p o t r à essere r i p a r t i t o , f a c e n d o 
con uno dei due t r en i il servizio fino a S. E u -
f e m i a pe r C a t a n z a r o e le Calabr ie , l ' a l t ro 
f a c e n d o il serviz io in p r o s e g u i m e n t o fino a 
Reggio e poi alla Sicil ia. Aggiungo a n c o r a 
che in occasione ' del n u o v o orar io , da a t t i -
vars i il 16 genna io p ross imo , per il miglior 
servizio con la Sicilia ( l 'onorevole Luc i fe ro 
sa che ques to serviz io non si f a r à p iù fino 
a Reggio di Ca lab r i a , m a si f a r à da Villa 
S. G i o v a n n i a Messina) è s t a t o s t u d i a t o e 
p r ed i spos to u n n u o v o orar io , che se rv i r à 
s e m p r e meglio a r e n d e r e i n d i p e n d e n t e fino 
ad u n cer to p u n t o il servizio, che si d i r a m a 
da S. E u f e m i a per C a t a n z a r o , da l servizio 
Ba t t i pag l i a -V i l l a S. G iovann i . 

Se con ques to si coord ine rà , come è 
messo allo s tud io , l ' a l t r o servizio per Na-
po l i -Me tapon to -S iba r i -Cosenza , v e d r à l 'ono-
revo le Luc i fe ro che a n c h e per quel t r a t t o 
della f e r r o v i a Ion i ca , da C a t a n z a r o a Si-
b a r i pe r il qua le in m o d o speciale si in te -
ressa , il servizio s a r à , pe r gli orar i , se non 
r i d o t t o alla pe r fez ione , c e r t a m e n t e e di g r a n 
l u n g a mig l io ra to in c o n f r o n t o del servizio 
a t t u a l e , del qua le io per il p r i m o r iconosco 
i g rav i s s imi i n c o n v e n i e n t i , d i p e n d e n t i — ri-
p e t o — non t o t a l m e n t e dal le condiz ioni 
delle l inee e dal loro c o o r d i n a m e n t o con le 
l inee maggior i , m a u n po ' a n c h e dagl i uo-
mini , pe r il che si è p r o v v e d u t o anche , come 
ho già d e t t o , con o p p o r t u n e c o n t r a v v e n -
zioni alla Soc i e t à e s e r c e n t e per i nos se rvanza 
del la d i l igenza necessa r ia e p r e c e t t i v a . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e Luc i f e ro per d i c h i a r a r e se sia, o 
no, s o d i s f a t t o . 

L U C I F E R O . Comincio dal lo scag ionar -

mi da u n a cor tese accusa , che mi h a mosso 
l ' ono revo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe i la-
vor i pubb l i c i : cioè che io a b b i a u s a t a u n a 
f r a s e a s p r a nel d e p l o r a r e le condiz ion i nelle 
qua l i si t r o v a il servizio f e r rov i a r io nelle 
Calabr ie . No, onorevo le s o t t o s e g r e t a r i o di 
S t a t o ! Io n o n ho a d o p e r a t a che u n a f r a s e 
s icura , u n a f r a s e che p r o i e t t a p u r a m e n t e 
e s e m p l i c e m e n t e la ve r i t à . A l l o r q u a n d o 
l ' ono revo le Tedesco a s sunse la d i rez ione del 
d i cas t e ro dei l avo r i pubb l i c i , u n o dei p iù 
a p p l a u d i t i v a g i t i del la sua i n f a n z i a mini -
s te r ia le f u il r i un i r e t u t t i i d e p u t a t i del le 
d ive r se p a r t i d ' I t a l i a per u d i r e il pens ie ro 
loro i n t o r n o alle modi f i che degli o ra r i : modi -
fiche che e r ano i m m i n e n t i . E b b e n e : a l lora i 
d e p u t a t i delle p rov inc i e del m e z z o g i o r n o e 
quel l i del la Sicilia c o n s e n t i r o n o che l ' o r a r i o 
de l l ' un ico t r e n o d i r e t t o , che p a r t i v a da Na-
poli pe r r a g g i u n g e r e Reggio e Cosenza , fosse 
r i t a r d a t o di u n ' o r a . Con ques to r i t a r d o , che 
c e r t a m e n t e r iusc iva mol to increscioso a 
quel le p rov inc ie , si s p e r a v a che, c o m e pro-
m e t t e v a n o e l ' ono revo le min i s t ro , pe r q u a n t o 
in lui s t a v a , e i r a p p r e s e n t a n t i del le soc ie tà , 
p r e s e n t i a quel la d iscuss ione , si s a r e b b e se 
non a l t ro o t t e n u t a la s ince r i t à degli orar i . 
Ora l ' ono revo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o sa 
q u a n t o q u e s t a s ince r i t à sia i m p o r t a n t e pe r 
le i n d u s t r i e , pe r i c o m m e r c i ed a n c h e per 
il m o v i m e n t o dei v i agg ia to r i , g iacché egli 
c o m p r e n d e r à f a c i l m e n t e che " a l l o r q u a n d o , 
n o n si è s icur i di q u a n d o si p a r t e , e si è 
a n c h e p i ù ins icur i di q u a n d o si a r r i v a , 
g r a v i d a n n i d e b b o n o p r o v e n i r e a t u t t o il 
m o v i m e n t o dei v i agg i a to r i e de l le merc i 
sop ra u n a l inea così ma le s e rv i t a , e scarsa - • 
m e n t e s e rv i t a come quel la . 

Ma il sacrif izio f u f a t t o , l ' o ra r io f u pro-
t r a t t o , e i r i t a r d i dal le t r e n t i n e di m i n u t i 
sono a r r i v a t i alle c e n t i n a i a . Adesso , onore-
vole s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o , ella lo sa 
q u a n t o me, non si t r a t t a p iù di r i t a r d i di 
15 o 20 m i n u t i : si t r a t t a di r i t a r d i di cent i -
na ia di m i n u t i , pe r i qua l i a d d i r i t t u r a quel le 
f e r rov i e sono d i v e n t a t e d a v v e r o u n ' i r o n i a 
ed u n a i ron ia d a n n o s a . E po i ché ques to ser-
vizio dep lo revo le delle f e r rov i e si c o n n e t t e 
ad u n a q u a n t i t à di a l t r i serviz i e g u a l m e n t e 
neg le t t i , d i p e n d e n t i da a l t r i d icas te r i , e 
che, non dico pe r v o l o n t à dei min is t r i , ma 
che m a l g r a d o la v o l o n t à dei m in i s t r i non 
si r iesce a migl iorare ; po iché ques to dico, 
p u r t r o p p o avv i ene , s e m p r e p iù si r a d i c a 
nelle n o s t r e p rov inc i e il c o n v i n c i m e n t o che 
esse n o n s iano t e n u t e in quel con to che me-
r i t a n o nel pens ie ro e nel cuore dei n o s t r i go-
v e r n a n t i . E po iché ques to d i r i t t o h a n n o e 
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questo dir i t to i ministr i r iconoscono, gli 
onorevoli ministr i p e r m e t t e r a n n o che fino a 
t a n t o che i f a t t i non r i sponderanno alla ne-
cessità delle cose, i r a p p r e s e n t a n t i di quelle 
Provincie insis tano senza pau ra di essere 
ch iamat i impor tun i od ingiusti . (Approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' i n t e r ro -
gazione degli onorevoli De Felice Giuf-
f r ida e Aute r i -Ber re t t a al Governo « sulle 
lagnanze degli espor ta tor i di agrumi sici-
liani perchè la navigazione generale non 
riserva nei suoi piroscafi lo spazio necessario 
alla esportazione agrumar ia verso il Le-
v a n t e ». 

MO B E L L I - G U A L T I E R O TTI , sottose-
gretario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
Chiedo di par lare . 

P B E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O B E L L I - G U A L T I E B O T T I , sottose--

gretario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
P e r m e t t a n o gli onorevoli in te r rogant i che 
alla d o m a n d a da loro indir izzata al Governo 
r i sponda io che ne sono la p a r t e più mode-
Siici • (No! no!). ' 

L'espor taz ione agrumar ia dalla Sicilia 
verso il Levan te si e f fe t tua median te la li-
nea se t t imana le g, che da Genova per Livor-
no, Napoli , Pa le rmo, Messina, Catania , si 
spinge per Costant inopol i fino ad Odessa. 
Per l 'art icolo 12 del quaderno d 'oner i la 
s t azza tu ra dei piroscafi di qu&sta linea è 
obbl igator ia in tonnel la te da 1000 a, 1200, 
corr ispondent i ad una capaci tà da metr i 
cubi 2000 a 2400, da r ipar t i rs i , secondo 
l 'ar t icolo 63, in ragione de l l ' impor tanza 
dei var i scali. 

Per i se t te piroscafi occorrenti all 'esercizio 
della linea il tonnellaggio complessivo d 'ob-
bligo sarebbe dalle 7 alle 8000 tonnel la te , 
r i spe t t i vamen te corr ispondent i a 15,000 e 
a 20.000 metr i cubi di spazio. Invece la Na-
vigazione generale impiega 7 piroscafi di 
un tonnellaggio di gran lunga maggiore, 
con u n a p o r t a t a complessiva di spazio di 
metr i cubi 31,735, vale a dire 12,000 circa 
più del prescr i t to . Occorreva dir questo per 
porre subi to in chiaro che la Navigazione ge-
nerale non sol tanto è anche per questa linea 
nei t e rmini del quaderno d 'oneri , ma offre 
al commercio dei var i scali assai più spazio 
di quello che si po t rebbe ad essa richiedere. 

Quan to alla dis tr ibuzione dello spazio da 
farsi , come ho già det to , a seconda dell ' im-
po r t anza dei var i scali, fu presa a base la 
p o r t a t a dei piroscafi, non quale po t rebbe 
essere secondo il minimum consent i to dal 
quaderno d 'oneri , ma con una media di 

me. 3200 di spazio, assegnando a Genova 
e a Catania me. 950, a Messina 650, a Li-
vorno 300, a Napoli 200 ed a Pa lermo 150. 

Tu t to ha proceduto sempre senza in-
convenient i , visto che nei singoli scali il 
commercio t rovò t u t t o lo spazio ad esso r i-
servato ed anche di più. Sol tanto nel decorso 
dicembre, in seguito a vive p remure della 
Camera di commercio e dei depu t a t i di Mes-
sina, fu ivi consent i ta al piroscafo una sosta 
maggiore del consueto: e pa re che, prof i t -
t ando del maggiore agio per la caricazione^ 
il commercio messinese occupasse coi propr i 
agrumi una p a r t e anche dello spazio riser-
va to a Catania : cosicché, giunto il piroscafo 
a quel por to , non si poterono caricare le 
solite 9,000 casse di agrumi , ma sole 8,000. 
È a notarsi , però, che nelle pa r t enze del 7 
e del 16 novembre Catania po tè caricare 
11,400 e 11,114 casse. Ciò non bas tò ancora; 
e la Navigazione generale i ta l iana , appena 
avve r t i t a dal Ministero che erano giacenti 
a l t re casse d ' ag rumi a Catania , mandò im-
med ia t amen te me vapore s t raordinar io della 
capaci tà di 38,000 casse e ne caricò 27,000. 

Questo vapore ar r iverà molto p r ima di 
quello di linea pa r t i t o il 23 novembre : co-
sicché Catania , pel buon volere del Governo 
e della Società, non ha r isent i to alcun danno . 

Bisogna persuaders i che la Navigazione 
generale i ta l iana , anche con un tonnellaggio 
maggiore di quello prescr i t to , non può sem-
pre conven ien temente provvedere ai bisogni 
s t raord inar i del commercio di una da t a 
piazza quando tal i bisogni sorgono con-
t e m p o r a n e a m e n t e in al tre . 

Così nel viaggio del 29 scorso da Genova, 
ci C ci U S ci della g rande q u a n t i t à di merci ac-
cumula tes i a Livorno d u r a n t e lo sciopero, 
ed in seguito ad insistenze di quei car icatori 
e di quella Camera di commercio, la Com-
pagnia non ha po tu to esimersi dal r i servare 
allo scalo di Livorno uno spazio di 800 m.c. 
oltre quello per 150 tonnel la te di marmo, 
ment re o rd ina r iamente a Livorno compe-
te rebbe uno spazio di soli 300 m.c. 

Questa vol ta , però, la Società stessa, 
avendo p o t u t o des t inare alla linea un va-
pore di 6,400 m.c. di spazio, gli a l t r i scali, 
f ra cui Catania , non av ranno a soffrire 
del maggiore carico f a t t o a Livorno. 

Non è a dubi ta rs i d ' a l t ronde che verifi-
candosi ancora il caso di nuove e s t raord ina-
rie agglomerazioni di merci, specia lmente se 
sogget te a deper imento come gli agrumi , la 
Navigazione generale non r i f iuterà a l t re 
corse s t raordinar ie . 

P B E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r la re 
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l ' o n o r e v o l e A u t e r i - B e r r e t t a , per d i ch i a r a r e 
se sia, o no, s o d i s f a t t o . 

A U T E R I - B E R R E T T A . Io d e b b o rin-
g r a z i a r e a mio n o m e , e a n o m e a n c h e del-
l ' a l t r o i n t e r r o g a n t e , l ' ono revo le De Fel ice, 
il s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe r gli schiar i -
m e n t i che ci ha d a t i i n t o r n o a quel servizio 
m a r i t t i m o che ha pe r o b b i e t t i v o l ' e s p o r t a -
zione delle merc i in L e v a n t e , e s p e c i a l m e n t e 
degli a g r u m i . L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di 
S t a t o h a d e t t o che la N a v i g a z i o n e genera le 
s i t r o v a in p i ena regola col suo cap i t o l a to , 
q u a n d o fa a p p r o d a r e a C a t a n i a quei v a p o r i 
di grosso tonne l l agg io che sono s t ab i l i t i 
i n c o n t r a t t o ; pe rò ha t r a l a s c i a t o u n a cir-
c o s t a n z a di f a t t o i n t o r n o alla qua le r i c h i a m o 
la sua a t t e n z i o n e e che si r i fer isce allo 
spaz io . S iccome C a t a n i a è l ' u l t i m o p o r t o 
t o c c a t o da i v a p o r i a d d e t t i al la l inea di Le-
v a n t e , non s e m p r e vi è d i sponib i le per gli 
a g r u m i lo spazio che il c o n t r a t t o i m p o n e : 
t a n t o che la s tessa N a v i g a z i o n e genera le h a 
d o v u t o supp l i r e in qua l che caso con u n va -
p o r e s t r a o r d i n a r i o ; ciò che non r i m u o v e gli 
i n c o n v e n i e n t i mol tep l ic i (viie d e r i v a n o dal-
l ' i m m a g a z z i n a m e n t o che b i sogna f a r e degli 
a g r u m i e dal la loro m a n c a t a e spo r t az ione . 

Io a m m e t t o d u n q u e , c o m e ha d e t t o l 'o-
no revo l e so t t o seg re t a r i o di S t a t o , che la So-
c ie tà di Nav igaz ione genera le si t r o v i in re-
gola col c o n t r a t t o che h a col Governo ; m a 
q u a n d o i vapor i , grossi o piccoli che s iano, 
a r r i v a n o a C a t a n i a con gli spaz i già occu-
p a t i , cap i r à bene l ' onorevo le so t t o seg re t a -
rio di S t a t o che il d a n n o del c o m m e r c i o è 
e n o r m e , e che a ques to i n c o n v e n i è n t e si deve 
a s s o l u t a m e n t e in qua l che m o d o p r o v v e d e r e . 
E i n t a n t o r ingraz io l ' onorevo le s o t t o s e g r e t a -
rio di S t a t o delle sp iegaz ioni che mi h a vo-
l u t o f avor i r e . 

M O B E L L I - G I J A L T I E R O T T I , sottose-
gretario di Stato perle poste e per i telegrafi. 
Chiedo di pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottose-

gretario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
Assicuro l ' ono revo le i n t e r r o g a n t e che l ' in -
c o n v e n i e n t e che a C a t a n i a u n v a p o r e sia 
g i u n t o con u n a d i spon ib i l i t à di spazio mi-
n o r e di quel la p r e s c r i t t a , non cons ta che 
s ia a v v e n u t o p iù che u n a sola v o l t a : ed in 
que l la noi a b b i a m o s e v e r a m e n t e r ich ia-
m a t a la Soc ie tà di N a v i g a z i o n e genera le a 
m a n t e n e r e per C a t a n i a lo spazio di 950 me-
t r i cubi , come è s t ab i l i to pe r c o n t r a t t o . 
Ass icuro p u r e l ' onorevo le i n t e r r o g a n t e che, 
a n c h e per l ' a v v e n i r e , a p p l i c h e r e m o in ogni 
caso le sanz ion i del c o n t r a t t o . 

P R E S I D E N T E . Così è e s a u r i t a q u e s t a 
i n t e r rogaz ione . Segue ora u n a i n t e r r o g a -
zione de l l ' onorevo le Beren in i al p r e s i d e n t e 
del Consiglio, min i s t ro de l l ' i n t e rno . . . 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Onorevo le p r e s iden t e , 
io d e b b o invoca re , a p ropos i t o di q u e s t a in-
t e r rogaz ione , le d isposiz ioni de l l ' a r t . 115 
del r e g o l a m e n t o e p r e g a r e lei di r i m a n d a r e 
l ' i n t e r r o g a z i o n e in pr inc ip io della s e d u t a di 
d o m a n i . 

B E R E N I N I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . P a r l i p u r e . 
B E R E N I N I . Io acconsen to a ques to dif-

f e r i m e n t o : t a n t o p iù che la i n t e r r o g a z i o n e 
da me p r e s e n t a t a ha u n a g r a n d e i m p o r t a n z a 
s p e c i a l m e n t e per la c o n t r o - i n t e r r o g a z i o n e 
p r e s e n t a t a da l l ' ono revo le Fae l l i che non è 
oggi p r e s e n t e . Io sa rò qu ind i t a n t o p iù l ie to 
se d o m a n i l ' onorevo le Fae l l i s a r à p r e s e n t e 
e svo lgerà in . c o n t r a d d i t t o r i o la sua i n t e r r o 
gaz ione . 

P R E S I D E N T E . Allora l ' i n t e r rogaz ione 
de l l ' onorevo le B e r e n i n i è d i f fe r i t a a d o m a n i . 

Segue P i n t e r r o g a t o n e dell ' onorevo le 
F i a m b e r t i al min i s t ro guardas ig i l l i « per sa-
pe re se e q u a n d o i n t e n d a p r e s e n t a r e il di-
segno di legge d i r e t t o ad e s t ende re al p u b -
blico min i s t e ro presso la Cassaz ione l ' e sone ro 
da l p r e s e n t a r e conc lus ioni nelle cause civil i». 

Ques t a i n t e r r o g a z i o n e era col legata con ' 
u n ' a l t r a de l l ' onorevo le M a n n a allo s tesso mi-
n i s t ro di g raz ia e g ius t iz ia ; « se sia vero che 
egli i n t e n d a p r e s e n t a r e u n disegno di legge 
pe r e sone ra re il pubb l i co min i s t e ro presso 
la Cassaz ione da l p r e s e n t a r e conclus ioni 
nelle cause civili ». Ma po iché gli onorevol i 
F i a m b e r t i e M a n n a non sono p r e s e n t i que-
s te i n t e r r o g a z i o n i s ' i n t e n d o n o r i t i r a t e . 

Segue l ' i n t e r rogaz ionede l l ' ono revo l e Mor-
gar i al min i s t ro delle f inanze « circa l ' in -
t e r p r e t a z i o n e r e s t r i t t i v a - l e d e n t e i d i r i t t i 
del pe r sona le - che l ' a m m i n i s t r a z i o n e della 
finanza dà a t r e a r t ico l i della legge 16 gingn-o 
1904, che sono: a) l ' a r t i co lo 1° il qua le ga-
r a n t i s c e la pens ione a t u t t i , senza eccez ione , 
gli ope ra i e le ope ra ie delle M a n i f a t t u r e t a -
bacch i che si t r o v a v a n o in servizio il g iorno 
30 s e t t e m b r e 1899, m e n t r e l ' a m m i n i s t r a z i o -
ne esc lude da quel regirne di pens ione gli 
ope ra i e le ope ra ie già in servizio a quel la 
d a t a ma che si t r o v a v a n o i sc r i t t i alla Cassa 
naz iona le di p r e v i d e n z a ; h) l ' a r t i co lo 2° 
che d i ch i a ra come t e m p o u t i le per il d i r i t t o 
a p e n s i o n e la s o m m a dei success ivi pe r iod i 
di servizio p r e s t a t i s o t t o q u a l u n q u e f o r m a 
e classifica, m e n t r e l ' a m m i n i s t r a z i o n e ne 
esc lude gli a n n i p r e c e d e n t i ai 15 pe r le 
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donne ed ai 18 per gli nomini; c) l'articolo 
3° che liquida la pensione in base alla « mer-
cede » media giornaliera, intendendo senza 
dubbio per mercede la somma della paga 
fìssa e del cottimo per gli operai, mentre 
l 'amministrazione esclude dal computo il 
cottimo ». 

(Il deputato Morgari non è presente). 

Anche questa interrogazione s'intende 
ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Cot-
tafavi al ministro di grazia e giustizia « per 
conoscere i motivi per i quali non si prov-
vede alla nomina di alcun notaro nei comuni 
di Castellarono e Baiso suscitando le la-
gnanze di quelle popolazioni ». 

-(Il deputato Gottafavi non è presente). 

Anche questa interrogazione s'intende 
ritirata. 

Segue ora l'interrogazione dell'onorevole 
Bracci al ministro guardasigilli « per sapere 
se e -quando intenda presentare un disegno 
di legge per restituire al suo vero scopo 
l 'istituto della conciliazione ». 

(Il deputato Bracci non è presentò). 

Anche questa interrogazione s'intende 
ritirata. 

Seguono tre interrogazioni dell'onore-
vole Pala al ministro delle poste e dei te-
legrafi « per sapere se sia vera la notizia della 
prossima convocazione della Commissione 
per i servizii marittimi, instituita sullo 
scorcio della passata legislatura,¡prima an-
cora che la Commissione abbia visitato 
alcuni importanti porti del continente e la 
Sardegna; 

« per sapere se intendafripresentare il 
progetto di legge già approvato sullo|scorcio 
della passata legislatura dal Senato del 
Regno e relativo ad alcune modifiche degli 
attuali servizi marittimi; 

« per sapere se e quando intenda proce-
dere alla sistemazione del servizio postale 
nelle frazioni del Coghinas dipendenti dai 
comuni di Sedini e di Aggius nonché nelle 
frazioni di Aglicutu e San Pasquale dipen-
denti dal comune di Tempio secondo pro-
messe ed affidamenti dati in passato in 
sede di bilancio ». 

(Il deputato Pala non è presente). 

Anche queste tre interrogazioni s'in-
tendono ritirate. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Tor-
rigiani al ministro dei lavori pubblici « sul 

modo come procede il servizio viaggiatori e 
merci sulla linea Faenza-Firenze ». 

(Il deputato Torrigiani non è presente). 

Anche questa interrogazione s'intende 
ritirata. 

Segue l'interrogazione degli onorevoli 
Capece-Minutolo, De Amicis, Placido, Guar-
racino, Semmola e Capaldo al ministro di 
agricoltura, industria e commercio « per sa-
pere se intenda vietare con mezzi più. ener-
gici e, se occorra, straordinari, la pesca con 
la dinamite ». 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura, industria e commercio. Pre-
go l'onorevole presidente di rimandare que-
sta interrogazione alla seduta di domani. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Segue l'in-
terrogazione dell'onorevole Rizzo Valen-
tino al ministro dei lavori pubblici « circa 
la presentazione più volte promessa di un 
progetto di legge di riforma della legge 9 
giugno 1901, sul servizio economico delle 
ferrovie a traffico limitato ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Posso assicurare l'onorevole 
interrogante che tra breve sarà presentato 
un disegno di legge diretto appunto a mo-
dificare l'articolo 5 della legge dei lavori pub-
blici, ed in questo disegno di legge sarà com-
presa anche la riforma relativa al servizio 
economico delle ferrovie a traffico limitato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rizzo Va-
lentino ha facoltà di dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

RIZZO V A L E N T I N O . Questa è la terza 
interrogazione che io faccio intorno a questo 
argomento: omne trinum est perfectum! Ma 
a dire la verità io temo di non potermi dire 
sodisfatto perchè, mentre lo scorso anno, 
nel mese di febbraio, alla mia prima in-
terrogazione si rispondeva che un disegno 
di legge speciale era pronto ed era stato 
inviato ai Ministeri competenti perchè e-
sprimessero il loro avviso, ora mi si an-
nunzia che si modificherà la legge del 9 
giugno 1901 quando si modificherà il titolo 
quinto della legge dei lavori pubblici. 

Io, a dir la verità, diffido molto di queste 
modificazioni generali, perchè l'esperienza 
mi dimostra che le riforme-grandi finiscono 
poi per mandare a monte le riforme piccole. 

Quindi non posso dichiararmi soddi-
sfatto della risposta dell'onorevole sotto-
segretario di Stato, ed ho nella mia modesta 
vita parlamentare un solo rimorso; quello 
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di avere favorito, come presidente della 
Commissione parlamentare, la legge del 9 
giugno 1901, ohe io e tutti coloro che l'hanno 
approvata hanno creduto dovesse essere 
un benefìcio per i paesi nei quali il servizio 
economico sarebbe stato attuato. Fu, invece, 
una vera disgrazia; perchè, all'infuori della 
riduzione delle tariffe, questo servizio eco-
nomico ha avuto tutti gli inconvenienti 
del servizio ordinario oltre a quelli del ser-
vizio economico. Quindi non posso che de-
plorare di avere presieduto la Commissione 
che riferì circa la legge del 9 giugno 1901, e 
mi duole che, dopo tante e solenni promesse, 
non si sia ancora arrivati al punto di as-
sicurare che, quella legge sarà modificata, 
perchè, ripeto, non credo all'efficacia di una 
legge di riforma generale. E quindi non mi 
resta che attendere questo disegno di legge 
e vedere quali resultati potrà avere prati-
camente nel Parlamento. Mi riservo di 
risollevai© la questione, dopo che il pro-
messo progetto di modificazione della legge 
sui lavori pubblici sarà stato presentato 
alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 
è esaurita. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole San-
tini al ministro dei lavori pubblici « per chie-
dergli se tuttora creda che la spesa per la 
nuova Aula di Montecitorio possa conte-
nersi nella somma preventivata ed asserita 
in pubblica discussione, di 6 milioni e 500 
mila lire ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'interrogazione dell'onorevole San-
tini è mossa dal desiderio di conoscere se la 
somma preventivata, si dice, ed asserita in 
pubblica discussione di 6 milioni e 500 mila 
lire, basterà per i lavori di Montecitorio. 
Anzitutto io devo rilevare la non esattezza 
dei termini dell'interrogazione ; perchè non 
si tratta di una somma asserita, si tratta-
di una somma discussa e votata nella legge 
30 giugno 1904. Allora si è approvata per 
questi lavori di Montecitorio la somma di 
6 milioni e 500 mila lire; l'onorevole San-
tini domanda se il ministro crede ancora 
oggi che questa somma sia sufficiente. 

La forma dell'interrogazione è alquanto 
curiosa se si ricorda, come non si può 
non ricordare, la legge di recente vo-
tata, la quale porta lo stanziamento di 
questa somma come sufficiente, e di fronte 
alla non sopravvenienza di fatti nuovi, che 
importino o richiedano di modificare il cri-

terio che ha persuaso allora il ministro a 
domandare, e la Camera ad approvare, la 
stanziamento di 6 milioni e 500 mila lire. 

Di due cose soltanto può cadere l'oppor-
tunità di parlare, anzitutto dei lavori che 
sono stati reclamati e resi necessari dalla 
scoperta di parecchie lesioni o molestie, come 
dicono gli architetti, riscontrate in alcune 
mura del vecchio edificio, e per le quali s i 
è dovuto procedere a lavori di urgenza di 
assicurazione e consolidamento per le con-
dizioni statiche del palazzo di Monteci-
torio. 

L'onorevole Santini dice che le lesioni ed 
i gravi indebolimenti riscontrati ijti certi 
muri della parte anteriore del palazzo, per 
causa di molteplici incavi praticativi per 
caloriferi, tubazioni di gaz, condutture di 
acqua, impianti elettrici e via via furono 
riscontrati in occasione e per l'occasione dei 
nuovi lavori; ciò è verissimo, ma è anche 
vero che erano inconvenienti i quali 
preesistevano; e che quindi se hanno dovuto 
essere riparati ora, perchè si sono scoperti 
in occasione dei lavori nuovi iniziati, avreb-
bero però dovuto farsi senz'altro ed imme-
diatamente dopo il constatato peri'colo del-
l'edificio, anche se nel palazzo di Monte Ci-
torio non si fosse dovuto fare lavoro alcuno 
per l'esecuzione della legge 30 giugno 1904. È 
evidente la occasione dellascoperta del danno 
non si può scambiare con la causa di esso. 

L 'al tra questione è quella delle fonda-
zioni, per le quali pure si è parlato e scritto 
di scoperte nuove di gravissime condizioni. 
Al proposito, posso assicurare l'onorevole 
Santini, che, le informazioni le quali per 
quanto sommarie, abbiamo ragione di cre-
dere attendibili, ci assicurano che i lavori di 
fondazione non si spingeranno più di 11 metri 
e 50 centimetri, e che quindi saranno nei 
limiti della spesa di 500,000 lire circa. 

L'onorevole Santini sa come la somma 
di 6,500,000 lire, che è nel progetto 
di massima domandata, all'oggetto di ese-
guire l'aula e di sistemare il palazzo di 
Monte Citorio, è 

stata dall'architetto Ba-
sile divisa in queste distinte partite: 

1° Costruzione nucleo centrale, nuovo 
fabbricato (Aula con dipendenze, escluso am-
bulatorio) comprese opere di finimento e de-
corazioni . . L. 1,038,000 

2° Resto delle nuove fabbri-
briche » 2,408.000 

3° Impianti speciali (luce 
elettrica, ascensori, riscalda-
mento ecc.) » 280,000 

4° Arredamento . . . . » 225,000 
Da riportarsi L. 3,951,000 
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Riporto L . 3,951,000 
5° Demolizione, opere ad-

dizionali nel l ' ant ico edi f ìc io . » 118,000 
6° Spese imprevis te (10 per 

cento) . . . » 406,000 
Cifra t o t a l e . . L. 4,475.000 
Cifra t o n d a . , L. 4,500,000 

Espropr iaz ioni e opere di 
s is temazione delle adiacenze L. 2,000,000 

L. 6,500,000 
A proposi to di quest i due milioni per le 

espropriazioni, l 'un ica differenza che è s t a t a 
r i levata f r a l 'o r ig inar ia d o m a n d a dell 'archi-
t e t t o Basile e quel la che il minis t ro ha pro-
posto e che la Camera ha vo ta to , f u quella di 
600,0001irerelative a l l ' a l l a rgamento del l 'area 
di piazzale alla p a r t e poster iore del l 'a l lungato 
Palazzo di Monteci tor io , e per m e t t e r e poi 
questo piazzale in comunicazione col Corso. 
E d al r iguardo, se ques ta spesa si r i t e r rà 
a carico dello S ta to , b isognerà a suo t empo , 
quando i lavori di Monteci tor io sa ranno 
compiut i , aggiungere ques ta a l t ra spesa pre-
sun ta in lire seicentomila . 

Del resto, non mi fa meravigl ia che l'o-
norevole Sant in i si mostr i non consenziente 
nè benevolo per quan to ho avu to l 'onore 
di dire onde esaurire la di lui in ter roga-
zione perchè, già quando si discusse in pro-
posito nel Comi t a to segreto, egli f u decisa-
men te cont rar io al p roge t to Basile. 

Ma le p ropos te che il Comi ta to segreto 
deliberò, che di confo rmi tà il Governo ha 
t r a d o t t e in disegno di legge, fu rono accet-
t a t e dalla Camera e sono poi d ivenu te legge 
dello S ta to ; e q u a l u n q u e fossero le opinioni 
che si avessero a v u t e da principio, in or-
dine a quel disegno, ora non possono più 
nè discutersi , nè t a n t o meno prevalere , di 
f r on t e ad una legge dello S ta to , che il Go-
verno ha il preciso dovere di eseguire. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole San t in i ha 
faco l tà di d ichiarare se sia, o no, sodi-
s fa t to della r i spos ta r i cevu ta . 

S A N T I N I . La conclusione della ri-
spos ta del mio carissimo amico onorevole 
Pozzi cont rad ice a lquan to a quella squi-
si ta cortesia, che i n fo rma ogni suo a t t o ed 
ogni sua parola . L 'onorevole Pozzi ha pre-
v e n u t o il mio discorso: io voleva a p p u n t o 
r a m m e n t a r e che, nella discussione del Co-
mi t a to segreto, mi feci un onore ( fummo 
in o t to , accan to a Sonnino) non pure di vo-
t a r cont ro , ma di p ro t e s t a r e circa l 'aggiu-
d icamento della costruzione del l 'aula , de-
ciso senza concorso. D u n q u e io sono coe-
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r e n t e al mio pare re di allora. Professo 
t u t t a la mia s t ima verso l ' a r ch i t e t t o Basile... 
che solo ques ta mane ho conosciuto per-
sona lmente ; ma i mer i t i di lui non tolgono 
a me la l iber tà di dire in te ro il pensiero mio 
(Benissimo!) così da deplorare , ancora u n a 
vol ta , che preva lga il s i s tema di a f f idare a 
celebri tà vere o christofle lavor i senza con-
corso. {Ilarità). Ques ta è la p ro te s t a che 
feci allora, non so l tan to in Comi ta to se-
greto, ma in pubb l ica s edu t a pa r l amen-
ta re , e che oggi mi onoro r innovel lare . 

Pe rchè a p p u n t o nel d iba t t i t o del disegno 
di legge dei q u a r a n t a milioni, pe r . pubbl ic i 
lavori , l 'onorevole Tedesco mi fece la corte-
sia di r i sponde rmi in propos i to . E d io dissi: 
o signori, io mi appaghere i che la s o m m a pre-
v e n t i v a t a in 6 milk ni e 500 mila lire a la-
vori compiut i , fosso r a d d o p p i a t a . E d ag-
giunsi: modes to medico e non archi te t to , , 
ma romano , e del so t tosuolo di R o m a un 
poco conoscitore, posso agevo lmente preco-
nizzarvi le insidie, che vi prepara , , come ve-
dre te le insidie che vi p a r e r à innanzi il pa-
lazzo, a p p e n a po r rà mano ai lavori . 

Io sono s t a to p ro fe ta e s ince ramente 
me ne duole. Vorrei che l 'onorevole Pozzi 
mi dicesse q u a n t o si è speso per le recent i 
r iparazioni ,così de t t e di i r robus t imen to , ecc. 
Scoper ta di molestie, così ella lia chia-
m a t o i t a n t i guast i . Scoper ta di mole-
stie! Ma se il p iù modesto m u r a t o r e ro-
mano può a ragione impancars i a scopri-
to re di s i f fa t te molestie! T a n t o poco ci vo-
leva! 

Del resto, ella ha r a m m e n t a t o la mia 
ost i l i tà a quel p roge t to , e v i v a m e n t e ne 
la r ingrazio. Poiché per me è un insigne ti-
tolo. d 'onore , cui i m m e n s a m e n t e tengo, es-
sermi t r o v a t o in o t to cont ro la enorme mag-
gioranza della Camera , al cui ve rde t to di 
inch ina rmi mi onoro; ma dico di tenerv i 
anche perchè f r a quest i o t to era l 'onorevole 
Sonnino. 

Le espropriazioni! Ma i cont i li ha f a t t i 
l ' a r c h i t e t t o Basile insieme con il minis t ro Te-
desco. Pe rò manca il terzo: mancano i pro-
pr ie ta r i , i quali pu re a v r a n n o ragioni da ' 
f a r valere, chè la legge per Napoli non so 
se si possa appl icare a lavori , diciamo così, 
lussuriosi, a spese vo lu t tua r i e . 

E poi, onorevole Pozzi, la sua r i sposta 
è ta le che a t t e s t a nel miglior modo la. ra-
gione della mia in ter rogazione . E creda, ono-
orevole Pozzi, mi auguro che alla chiusa 
dei cont i ella sia, non so lamente sottose-
gre tar io di S ta to , ma minis t ro dei lavori 
jmbblici , perchè dovrò r a m m e n t a r l e le sue 
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odierne dichiarazioni, in quella occasione 
non segnerà* certamente il più bel giorno 
della sua vita ministeriale. 

Ma io finisco, poiché l'onorevole presi-
dente mi ha richiamato ai cinque minuti 
(e ben venga questo richiamo ma sia norma 
per l'una, come per l 'altra parte della Ca-
mera). Voglio soltanto, giacché sto parlando 
della questione del concorso, ripetere che 
rendo omaggio alla competenza ed all'au-
torità dell'architetto Basile. Ma mi piace 
eziandio riaffermare che quando si tratta 
di un lavoro così importante quale la sede 
del Parlamento nazionale, è per lo meno 

-strano che senza bandire un concorso si 
affidi ad un artista, per quanto insigne, 
la costruzione dell'Aula. 

Qui siamo al secondo caso del monu-
mento a Giuseppe Mazzini, che io, monar-
chico, mi onoro rispettare e venerare qual 
uno dei fondatori dell'unità italiana, mo-
numento che per mala e sinistra influenza 
della massoneria venne, passando sopra a 
a legittimo concorso, affidato al capo della 
medesima... {Rumori). 

Signor presidente, domando il rispetto 
dalla minoranza della tribuna deifgiorna-
listi. 

P R E S I D E N T E . Stia nei termini della 
interrogazione... non dico dei cinque minuti, 
ma nel tema dell'interrogazione. 

SANTINI . ...all' esimio scultore Ettore 
Ferrari sotto lo specioso e buffo pretesto 
che era l'erede del pensiero politico di Maz-
zini, quando qui in Eoma, tutti sappiamo 
che il Ferrari pensò a Mazzini molto tardi, e 
che prima del 1870 niuno lo sapeva ap-
partenente al partito liberale. E forse, per 
le stesse influenze, senza bandire il concorso 
si è dato l'incarico all 'architetto Basile. 
Protesto ancora una volta contro siffatto 
illegale sistema, veramente illiberale e dan-
noso per tutti gli onesti artisti italiani. 

E non dirò altro. (Approvazioni — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua-
ranta minuti, le altre interrogazioni sono ri-
mandate ad altra seduta. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente deliberazione della Giunta per 
le elezioni circa l'elezione del collegio di 
Lecco: 

« La Giunta, sostituendosi all'Assemblea 

dei presidenti e riservato ogni giudizio nel 
merito, ha proclamato eletto • nel collegio 
di Lecco l'onorevole Gavazzi ». 

Comunico altresì alla Camera che la 
Giunta delle elezioni nella seduta pubblica 
dell'8 corrente ha verificato non essere con-
testabili le elezioni seguenti, e concorrendo 
negli eletti le qualità richieste dallo Statuto 
e dalla legge elettorale, ha dichiarato valide 
le elezioni medesime: Busto Arsizio, eletto 
dell'Acqua Carlo; Torre Annunziata, eletto 
Guarracino Alessandro. . j 

Do atto alla Giunta di questa sua co-
municazione e salvo i casi d'incompatibi-
lità preesistenti e non conosciute sino a 
questo momento dichiaro convalidate que-
ste elezioni. 

Votazione per la nomina di Commissioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Votazione per la nomina: 

di tre commissari del Consiglio supe-
riore del lavoro; 

di due commissari della Giunta di vigi-
lanza sul servizio del chinino di Stato; 

di tre commissari di vigilanza sull'am-
ministrazione del debito pubblico. 

Procederemo prima al sorteggio delle 
Commissioni di scrutinio per queste tre 
votazioni {Segue il sorteggio). La Commis-
sione di scrutinio per la votazione per la 
nomina di tre commissari del Consiglio su-
periore del lavoro è così costituita: Albertini, 
Engel, Ottavi, Baracco, Pinna, Capece-Mi-
nutolo, Weil-Weiss, Malcangi, Aguglia, Leo-
netti, Campus-Serra, Gallini. 

La Commissione di scrutinio per la vo-
tazione per la nomina di due commissari 
della Giunta di vigilanza sul servizio del chi-
nino di Stato è così composta: Goglio, Fal-
coni Gaetano, Pavoncelli, Baccelli Alfredo, 
Farinet Francesco, Carugati, Salandra, Ber-
tarelli, Tecehio, Borciani, Berenini e De 
Luca Paolo Anania. 

La Commissione di scrutinio per la vo-
tazione per la nomina di tre commissari 
di vigilanza sull' amministrazione del de-
bito pubblico è così composta: Paniè, Odo-
rico, Pandolfini, Cornalba, Gallina, Giova-
nelli, Romussi, Mezzanotte, Di Tfabìa, De 
Nava, Croce e Baragiola. 

Queste Commissioni si aduneranno non 
appena terminate le votazioni. 
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O p z i o n e . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

l a " s e g u e n t e lettera dell 'onorevole Bissolati: 

« L a prego di dar comunicazione alla 
Camera che io, convalidato per i collegi di 
Pescarolo e di Budrio, dichiaro di optare 
per il collegio di Pescarolo. 

« Devotissimo 
« L E O N I D A B I S S O L A T I ». 

Prendo atto di questa dichiarazione 
dell 'onorevole Bissolati e dichiaro vacante 
il collegio di Budrio. j 

Si proceda alla chiama. 

P A V I A , segretario, fa la chiama. ri-

prendono parte alla votazione: 
Abignente — Àgnet t i — Agugl ia — Al-

basini — Albertini — Aliberti — Antolisei 
— Apri le — A r l o t t a — A r n a b o l d i — Aroldi 
— Artom — A u ieri-Berretta — Avel lone. 

Badaloni — Baragiola — Barnabei — 
Baset t i — Bastogi — Berenini — Berga-
masco — Bernini — Bertet t i — Bertolini 
— Bettolo — Bianchi Emilio — Bianchini 
— Bonacossa — Bonardi — Borsarelli — 
Bottacchi — Bracci — Brandolin — Briz-
zolesi — Buccelli . 

Calissano — Calvi — Camera — Campi 
Emilio — Campi N u m a — Canesi — Ca-

d e t t a —- Cao-Pinna — Capaldo — Capece-
Minutolo — Capruzzi — Carazzolo — Car-
mine — Casciani — Cascino — Cassuto — 
Castellino — Castiglioni — Cavagnar i — 
Celesia — Celli — Ceriana-Mayneri — Ce-
saroni — Chiapusso — Chimienti — Chi-
mirri — Ciappi — Cicarelli — Cimorelli — 
Cipelli — Codacci-Pisanelli — Coffari — 
Compans — Conte — Cornaggia — Cor-
nalba — Cortese — Costa — C o t t a f a v i — 
Curioni — Curreno — Cuzzi. 

D a Como — Dagosto — D ' A l i — D a l 
Verme — Daneo — Dari — D ' A r o n c o — 

, D e Amicis — De Asarta — De Bellis — De 
Cagl ia — Del Balzo — De L u c a Ippolito 
Onorio — D e Luca Paolo Anania — D e 
Michele-Ferrantelli — De N a v a — De No-
bili — De Novellis — De Seta — Di Sa-
luzzo — D i S a n t ' O n o f r i o — Di Scalea — 
Di Stefano. 

F a c t a — Falaschi — Falcioni — Falconi 
Gaetano — Falconi Nicola — Fal lett i — 
F a n i — Fasce — F a z i Francesco — Fer-
raris Carlo — Ferrerò di Cambiano — Fiam-
berti — F i l ì - A s t o l f o n e — Finocchiaro-Aprile 

— Florena — Fortunato, — Franchett i — 
F r a n c i c a - N a v a — Fulc i Nicolò — Furnari 
— Fusco — Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Galli, — Gal-
lino Natale — Gattoni — Giardina — Gio-
vanelli — Giuliani — Giunti — Giusso — 
Graffagni — Grassi-Voces — Grippo — 
Gualtieri — Guastavino — Gucci-Boschi 
— Guicciardini. 

L a c a v a — Landucci — Larizza — Leali 
— Libertini Pasquale — Licata — Loero 
— Lucernari — Lucifero. 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Malcangi — Malvezzi — Manfredi — 
Mango — Manna — Mantica — Maraini 
Clemente — Maraini Emil io — Marcello — 
Maresca — Marsengo-Bast ia — Marzotto 
— Masi — Masselli — Massimini — Maz-
ziotti — Meardi — Medici — Mezzanotte 
— Miniscalchi-Erizzo — Mira — Molmenti 
— Montagna — Montauti — Monti Gu-
stavo — Monti-Guarnieri — Morelli Enrico 
— Morell i-Gualtierotti — Morpurgo — Mo-
schini. 

Negri De Salvi — Nuvoloni. 
Orioles — Orlando Salvatore — Orlando 

Vittorio Emanuele. 
Pais-Serra — Panie — Papadopoli — 

Pascale — Pastore, — P a v i a — Perera — 
Petroni — Pinna — Pipitone — Podestà 
— Pompi l j — Pozz i Domenico — Pozzo 
Marco — Prampolini . 

Quistini. 
Raccuini — Raineri — R a v a — R a v a -

schieri — Reggio —- Ricci Paolo — Rizza 
Evangel is ta — Rizzo Valentino — Rizzone 
— Rochira — Romussi — Roselli — Rossi 
Enrico — Rossi Luigi — R o t a — Ro-
vasenda — Rubini — Ruspoli . 

Sacchi — Salandra — Sanarelli — San-
tini — Saporito — Scaglione — Schanzer 
— Semmola — Sesia — Sili — Socci — 
Solimbergo — Solinas-Apostoli — Sonnino 
— Soulier — Spagnolettf — Spingardi — 
Spirito Beniamino — Spirito Francesco — 
Stagliano — Suardi. 

Talamo — Targioni — Tecchio — Teo-
dori — Teso — Torlonia Giovanni — Tor-
raca — Torrigiani — Turat i — Turco. 

Valentino — Valeri — Valle — Vendit t i 
— V erzillo — Vicini. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zaccagnino — Zari — Zella-Milillo. 

Sono in congedo: 

Boselli. 
Poggi — Pugliese. 
Rebaudengo. 
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Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Clii-

mirri a recarsi alla tribuna per presentare 
nna relazione. 

C H I M I R R I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Convalidazione del regio decreto del 14 
agosto 1904, n. 459, per la proroga del trat-
tato di commercio con la Svizzera. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita ai signori deputati 
e inscritta nell'ordine del giorno al più pre-
sto possibile. 

Dichiaro chiuse le votazioni. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
onorevole ministro della pubblica istru-

zione per presentare alcuni disegni di legge. 
O R L A N D O , ministro della pubblica 

istruzione. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera i seguenti disegni di legge: 

Assegnazione di una rendita vitalizia 
a Giosuè Carducci a titolo di compenso 
nazionale; 

Acquisto delle Oliere d'arte di Domenico 
Morelli; 

Provvedimenti per l 'esecuzione del de-
creto prodittatoriale per la Sicilia del 19 ot-
tobre 1860; 

Ruolo organico degli ispettori scolastici. 
Di concerto poi con l'onorevole ministro 

del tesoro mi onoro di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge per iscrizione 
della somma di lire 122,308.45 in aumento 
del capitolo 284 quinquies del bilancio della 
pubblica istruzione, per provvedere al saldo 
di compensi agli insegnanti delle scuole 
medie. 

Domando che questi due ultimi disegni 
di legge siano inviati alla Giunta generale 
del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione della pre-
sentazione dei seguenti disegni di legge che 
saranno stampati e distribuiti. 

Assegnazione di una rendita vitalizia 
a Giosuè Carducci a titolo di compenso na 
zionale; 

Acquisto delle opere d'arte di Dome 
nico Morelli; 

Provvedimenti per l'esecuzione del de-
creto prodittatoriale per la Sicilia del 19 
ot tobre 1860; 

Ruolo organico degli ispettori scolastici; 
Iscrizione della somma di lire 122,308.45 

in aumento del capitolo 284 quinquies del 
bilancio della pubblica istruzione per prov-
vedere al saldo di compensi agli insegnanti 
delle scuole medie. 

L'onorevole ministro chiede che quello 
relativo al ruolo organico degli ispettori 
scolastici e l 'altro della spesa per saldo di 
compensi agli insegnanti, siano inviati alla 
Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
così rimane stabilito. 

(Così è stabilito). 
Gli onorevoli Fani , Pompil j ed altri 

hanno presentato una proposta di legge di 
loro iniziativa, che sarà trasmessa agli Uf-
fici perchè ne ammettano la lettura. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole se-

gretario di dar lettura delle domande eli 
interrogazione. 

L U C I F E R O , segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia 
circa la insufficienza del personale giudicante 
nel tribunale di Firenze, e se e come intenda 
riparare a detta insufficienza di numero. 

« Targioni ». 

« Domando d'interrrogare l'onorevole mi-
nistro delle finanze per sapere se intenda 
con provvedimenti solleciti ed efficaci alle-
viare la condizione economica gravissima 
fat ta specialmente alle Puglie dalla crisi vi-
nicola. 

« Malcangi ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare lo 
onorevole ministro d'agricoltura, industria 
e commercio per conoscere se e quando in-
tenda di applicare la legge sul lavoro dei 
fanciulli nei lavori interni delle zolfare della 
Sicilia. 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se e come 
intenda di diminuire gli ostacoli fiscali che 
impediscono lo smaltimento della produ-
zione vinicola pugliese specialmente nelle 
qualità più scadenti. 

«Mar esc a» . 
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« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici sul modo col 
quale procede il servizio viaggiatori e merci 
sulla linea Faenza-Firenze. 

« Torrigiani ». 
« I l sot toscri t to chiede di interrogare il 

ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se e quali provvediment i in tenda pre-
sentare alla Camera intorno alle condizioni 
giuridiche ed economiche dei professori delle 
scuole medie. 

« Landucci »: 
« Il sot toscri t to interroga l 'onorevole mi-

nistro della guerra r iguardo al debito che il 
Ministero ha verso il comune di Milazzo, 
debi to riconosciuto dal l ' au tor i tà giudiziaria, 
e che pel mancato pagamento di esso da 
par te del Governo t an t i danni ne ha risen-
t i t i il de t to comune. 

« Fui ci Nicolò ». 
« Il sot toscri t to in terroga l 'onorevole mi-

nistro delle finanze per sapere se creda ve-
nuto il momento di decidersi r iguardo alla 
quistione della caserma delle guardie di 
finanza di Milazzo. 

« Fulci. Nicolò ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici per conoscere i 
motivi pei quali non si provvede al l 'a t t iva-
zione della corsa dei passaggieri t ra Verona 
e Peschiera nelle ore pomeridiane ; corsa 
formalmente promessa dal Governo nella 
seduta della Camera del 21 giugno. 

« Mini scalchi ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dell' agricoltura sull' applicazione 
della legge sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli nelle miniere di Sicilia. 

« Di Scalea ». 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro delle finanze sui criteri che si se-
guono in Sicilia per l ' appl icazione della 
legge sui fabbricat i . 

« Di Scalea ». 
« Chiedo di in terrogare il ministro delle 

finanze per sapere se, a completamento del-
l 'amnist ia concessa per la tassa di bollo e 
registro, in t enda — come si è sempre f a t t o 
pel passato — presentare al Pa r l amento la 
legge pel condono delle mul te e sopratasse 
di registro. 

« Di Stefano ». 
P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 

saranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno. 
La seduta t e rmina tane 15.50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Verificazioni di poteri. 
3. Votazione per la nomina. 

di t re Commissari nella Giunta di vi-
gilanza sul la circolazione e sugli I s t i tu t i di 
emissione ; 

di tre component i della Commissione 
di sorveglianza vigilanza sul fondo della 
emigrazione ; 

di t re component i del Consiglio di assi-
stenza e beneficenza. 
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